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XXX domenica del tempo ordinario - 26 ottobre 2025 

  

Dal Vangelo secondo Luca Lc 18,9-14 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima 

presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: 

«Due uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro era pubblicano. 

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non 

sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo 

pubblicano. Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che 

possiedo”. 

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al 

cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 

Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché 

chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato» 

Per comprendere il Vangelo 

Questa settimana nel Vangelo di Luca troviamo una 

parabola # che Gesù racconta ai sui discepoli. In questo 

racconto ci sono due persone, un pubblicano e un fariseo. I 

pubblicani erano coloro che riscuotevano le tasse per poi 

darle ai romani. Questo era un lavoro che non piaceva a 

nessuno, perché era come se "rubassero" i soldi alle persone. 

I farisei erano persone religiose che seguivano tutte le regole 

scritte sul testo Sacro e per questo pensavano di essere 

migliori di tutti e si vantavano di essere così bravi. Ora 

giovanni entrambi sono al tempio a pregare, ma anche se il fariseo è stato bravo, non ha 

rubato e si è comportato bene, ha fatto un grande errore: quello di vantarsi, di 

pensare di essere il migliore e di poter giudicare gli altri. Il pubblicano invece sa 

di essere un peccatore e chiede soltanto perdono a Dio e lo fa in fondo al tempio, 

non osa neppure entrare. Gesù, dice ai suoi discepoli che solo il pubblicano viene 

perdonato, mentre il fariseo ha commesso un peccato di superbia. Con questa 

parabola Gesù vuole dirci che non bisogna vantarsi di essere giusti, ma che è più 

importante essere umili e chiedere perdono a Dio quando si commettono errori, 

proprio come ha fatto il pubblicano. 
 



Se il Fariseo era un uomo giusto, pregava, perché il suo comportamento non piace a Gesù? ___ 

___________________________________________________________________________________ 

Quando fai un ottimo lavoro a scuola come ti comporti: pensi di essere migliore di tutti, oppure 

cerchi di aiutare chi è in difficoltà? _____________________________________________________ 

____________________________________________________________________________________ 

Cosa rende veramente felice Gesù l'umiltà e la sincerità o l'orgoglio e la superbia? _____________ 

____________________________________________________________________________________ 

 OTTOBRE MESE MISSIONARIO 

 

 

 

 

Semplicità, umiltà, donazione queste sono le parole che fanno parte della vita dei 
missionari, che "escono dalla loro terra" per donarsi e aiutare agli altri. I missionari 

non usano l’ "io". Loro sono messaggeri del Dio della vita. Si impegnano nel costruire, nel 
consolare, nell'essere la speranza delle persone più deboli, dimenticate e 
sconosciute. 

I missionari non pregano in piedi in prima fila. Sono in mezzo alle persone, con le 
persone, consolando, alleviando, con il grembiule del servizio sempre addosso.  

È importante che quando preghiamo ci ricordiamo di pregare anche per loro. 
Vogliamo prendere questo impegno di pregare anche per loro ogni sera prima di 
addormentarci? 

 

Ora tocca proprio a te!  Cosa hai compreso (capito) di questo Vangelo? 

 


